F i l o s o f i a
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Il pensiero scientifico


Il primo Seicento è l’epoca della rivoluzione scientifica e della rivoluzione nella visione del mondo da parte delle scienze. Nella stessa età anche la filosofia avvia una sua rivoluzione. La filosofia deve tenere conto delle rivoluzioni scientifiche, trarne stimolo e vedervi modelli per un rinnovamento.


I protagonisti della rivoluzione scientifica si fanno filosofi. Il legame tra scienza e filosofia si instaura perché la scienza deve procurare a se stessa quadri teorici generali, delineazioni di metodi da usare e ideali di sapere a cui rispondere. La ricerca scientifica si arma (perché deve) di un nuovo pensiero che la guida, che non è pensiero tradizionale ed è omogeneo alla ricerca scientifica (non ne è estraneo).


Il pensiero scientifico del Seicento non è lineare e pacifico: mostra conflitti e problemi.


Il conflitto base è quello tra mate ed esperienza: il pensiero scientifico tende ad affermare la portata assolutamente decisiva sia della mate che dell’esperienza nelle scienze: la scienza è il convergere di mate ed esperienza.


La matematica si configura come lingua delle scienze, e si attenua l’idea dell’esperienza come base assoluta del sapere scientifico, e prende più rilievo l’idea che l’esperienza è un mezzo di conferma.
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Keplero


K è erede di Tycho Brahe. Egli vede il mondo matematico. La condizione necessaria e sufficiente per cui l’astronomia sia scienza è che si dia legge razional-matematica che risulti esplicativa dei moti osservabili dei globi celesti. (Legge dei moti). L’osservazione è ineliminabile - rappresenta sia un punto di partenza che un punto di arrivo. La matematica rimane decisiva.


Astronomia: scienza in relazione a ciò che vediamo. K non usa il cannocchiale, usa le osservazioni di Tycho. Osservabile=misurabile.


Dio per K è l’assoluto geometra: il mondo è matematico, la matematica è trascrizione del mondo reale (Pitagorismo).


Con la verifica di una legge sveliamo un po’ di verità.


K si libera del pregiudizio che le orbite siano circolari per porre l’ipotesi che sono ellittiche e poi verificarla matematicamente


Le sue osservazioni sono delimitate al sistema solare - K è per un universo finito. L’astronomia è scienza dell’osservabile, l’osservabile è finito, dunque l’universo è finito.
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Galileo Galilei


Grazie al telescopio si sradica l’idea che le sfere celesti siano delle sfere perfette, che ci sia un centro (Giove ha infatti dei satelliti). Ma un aristotelico convinto rifiuta la tecnica come aiuto alle scienza. Il pensiero scientifico galileiano capovolge l’idea del rapporto fra scienza e tecnica.


Il sogno di Galilei è di accostare Astronomia a fisica in modo da trasformarla in fisica dei corpi celesti.
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Newton


1642: muore Galilei, nasce Newton, il quale continua Galilei. In Newton però scompare ogni traccia di pitagorismo.


La matematica per lui è infatti solo uno strumento, un linguaggio che permette di fare generalizzazioni e previsioni. Newton non è un matematico puro che persegue per se la matematica. Più rilievo hanno l’esperienza e l’osservazione.


Newton esclude che la scienza abbia a che fare con pure ipotesi. La scienza è solo scienza sperimentale, e non deve cercare le cause.


Procedimento d’induzione: generalizzazione delle inferenze che si compiono tra i fatti.. Esso richiede che si formulino dei principi, che esprimono fatti in linguaggio matematico. Se i principi-guida trovano verifica nell’esperienza, diventano leggi.
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Il pensiero moderno


(Bacone e Descartes)


Nessun tipo di pensiero del passato è guida di questo. Tutti i tipi di filosofia del passato sono respinti o trascurati, perché sono caratterizzati dalla sottomissione al passato, all’autorità, alla tradizione.


Bacone e Descartes sono antiscolastici e antiumanistici (la scolastica sottomette il pensiero all’autorità di una dottrina, l’umanesimo guarda agli antichi come ad un modello da imitare). Errore del culto delle tradizioni del passato: assumere come assoluti dottrine e modelli che hanno senso solo nel tempo e nella storia.


L’indipendenza del passato richiede anche una liberazione dal pregiudizio e dal senso comune.


Il metodo è la regola del procedimento che garantisce per se risultati prevedibili. Il metodo è la via certa per il progresso. Il progresso è realizzazione di ciò che non è e deve essere.


